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Tra patto ni a questo punto non dovrebbe avere più dubbi 
-' ^ * * ' a , * 

La prestigiosa ginnasta sovietica si dà all'insegnamento 

A Bruges la Juve di Cabrini La Korbut si ritira 
. • ' • / 

La squadra dell'ultima mezz'ora ha fatto dimenticare lo squallore de! primo tempo, 

Dalla nostra redazione 
TORINO — E' bastato quel 

gol di Bettega (il suo 21. per 
la storia delle Coppe euro
pee della Juventus) , perchè 
anche i commanti della tri
buna s tampa si sintonizzasse
ro su un'altra lunghezza 
d'onda, e cosi abbiamo visto 
colleghi rifare rabbiosamente 
la chiosa e fare cenno alla 
maggiore incisività dei cam
pioni d'Italia, alla caparbietà 
vincente della Juventus, alle 
risorse di qu?sta squadra che 
ormai a livello europeo è in 
grado di fronteggiare chiun
que 

La Juventus ha raccolto 
faticosamente quel gol di 
Bottega e non si può parla
re di beffa per i belgi del 
Bruges, ma è a l t re t tanto 
chiaro che se fosse finita a 
reti inviolate nessuno avreb
be gridato allo scandalo, e 
la Juventus dovrebbe ora sop
portare le critiche più feroci. 

Meglio così per la Juven
tus. Ma se le dichiarazioni 
che infiorano i diligenti tac
cuini prima delle parti te con
tano qualcosa. l'I 0 non do 
vrebbe offrire eccessiva si
curezza. Per i giocatori deila 
Juventus e per Trapattoni . il 
risultato che cercavano era 
Il 20 e rvr i belgi, a sentire 
proprio Lambert, il DÌÙ esper
to di tutti , era quello di in
cassare un solo gol. Lambert 
dopo l 'allenamento di marte
dì aveva det to: « Se subiamo 
soltanto un poi a Bruges sa
rà dura per la Juventus resi
stere al nostro forcina. Noi 
sin ino più forti dell'Aiax e la 
Juventus non può snerare di 
ai ere anche in Be'aio la 
strina fortuna che l'ha oc-
co»'nnnn"ta ad Amsterdam ». 

Trapat tonl ha parlato di 
buona narMra della Juventus. 
r ci mnnrhernhbe a u ro che a 
t re giorni dal « derhv » ">l 
f o s c divertito a dire che 
pi'e'l» df'la Mia Juventus era
r o escnnzialmpnte un hranco 
di polli, caduti ripetutameli-

Stasera 
Cane 

affronta 
Goldstone 
BOLOGNA — I l confronto 
indiretto tra Dante Cane, il 
non più giovane campione ita
liano dei « massimi ». e Al f io 
Righetti, il riminese che aspira 
addirittura al titolo mondiale, 
si avrò stasera nella riunione 
pusilistica organizzata dal nuo
vo gruppo comprendente 6*r- -

' totani, Amaduzzi ed al tr i . Ca-
•' ne allronlerà lo statunitense 
- Jose Goldstone, che dette f i lo 

da torcere il 16 scorso • Ri* 
. ghetti, dichiarato vincitore ma 

lischialissimo dal lolto pubbli-
' co presente. Fu proprio quel-
i la sera che Bertolanl decise di 
t sospendere ogni trattativa con 

Tony Moore e ingaggiò Gold
stone per opporlo al massimo 
bolognese. Ovvio quindi i l mo
tivo di richiamo per gli appas
sionati locali, alquanto severi 
quella sera con il riminese. Sot-
loclou della serata sarà I I con
fronto nei leggeri tra il bo-

. togliete Cusma e i l lughese 
Battistelli. Cusma è al suo un
dicesimo conlronto (ne ha vin
t i nove e perduto uno) e per 
la prima volta combatterà sul-

' la distanza di otto ripresa. I l 
cartellone prevede altri tre 
confronti, lu t t i in sei riprese. 

• • * • 

M I L A N O — Stasera, nel < P«-
lazzetto >, la « VV.B.O. » di 
Bruno Branchini presenta un 
cartellone pugilistico non certo 
affascinante. I l « clou » è sta
to allidato a Matteo Salvemini, 
peso medio mancino e • pro-

• messa • di Umberto Branchini. 
Come • test • hanno purtrop
po scelto un perditore abituala 
chiamato Jacques Chinon. Si 
tratta di un pugile della Mar
tinica che vive nel Lussembur
go. Chinon è già stato bat
tuto da Michel Stini e da Eric 

; Seys belgi, da Alfredo Navet-
ras uno spagnolo emigrato in 

| Belgio, dal Irancese Marcct 
[ Giordanclla, persino da Mustst-

pha Bubangu abituale vittima 
dei nastri pugili. Le uniche vit
torie Chinon le ha riportale 
in Lussemburgo contro gli emi
grati italiani Bernardo Arena 
e Maiol i evidentemente più di 
seredati di lu i . L'unico punto 
positivo del perditore • della 
Martinica sembrane la solidi
tà fisica e fo stoicismo che gli 
permettono di incassare quasi 
tutto. Una vittoria sa Jacqua* 
Chinon non ha alcun signifi
cato per Salvemini che punta 
a Jacopucci campione d' I ta l ia 
e inoltre al t i tolo eurooeo. i l 
« gallo » di orìgine sarda Al -

; Iredo Mula* , formatosi K*rò 
• boxeur * in Liguria e in Ro
magna. troverà nette corde if 
francese Laurent Grimbert. I l 
piccolo Mulas. altra < promes
sa . di Branchini. tiene i» 
guardia bassa ma ha if pugno 
forte, è un ragazzo da se-

• guire. Con il Irancese ne do
vrebbe uscire una partita viva
ce. I l peso leggero AH redo Pro-
venzano sarà collaudato d ' i 
veterano Ugo Poli • l 'altro 
• 1 3 5 libbre * Giovanni Carri-
no, pure lui discepolo di Bran
chini. da Del Cuacchio. I l pro
gramma viene completato dal 
piacentino Picca e if partenopee 
Riccio pesi leggeri, inoltra dai 
• medi • Denti e Rossano. 

• L'aspetto generale è quello di 
ari • mesting * assai modesto 
e di l imitato interesse. 

Come sempre manca un 
« r l ^ , i « V » I I P . - > • »t « t t r» f i t r • «• 
lite poi lamentarsi per t'incas
so «nemico. M a e come parlare 
a gsnte sorda. 

t- • - . t • • 

C A P U A — Franco Buglione tr i 
colore dei pesi gallo difenderà 
stasera i l suo t i tolo dall'assalto 
di Claudio Tam*«. I due si 
sono già incontrati lo scorso 
anno per il t i tolo dei « mo
t t a »: vinse Tanda. 

te nella trappola del fuori
gioco come del principianti. 
Boninsegna, dal suo canto. 
non deve prendersela con 
l'arbitro per via di quel gol 
annullato: in primo luogo 
perchè lui era in posizione 
irregolare, e in secondo luo
go perchè lo svizzero Dubach 
si è basato sulla segnalazione 
del suo guardalinee. . 

Un gol di vantaggio sarà 
sufficiente? In questa Cop
pa la Juventus era la prima 
volta che giocava i primi 90' 
in ca.=a. ma In al tre edizioni 
ciò era già avvenuto e ad 
Amsterdam contro l'Ajax e 

Ad Imola 
Massimi ani 
e Ferrari 

in evidenza 
I M O L A — Nella prima giornata di 
prove per la 2 0 0 miglia AGV di 
Imola prima prova del campiona
to mondiale della classe 7 5 0 si 
è messa In evidenza Ferrari con la 
Yamaha che ha girato in 2 ' 0 0 " 8 8 
alla media di km. 1S0 .099 ; dopo 
di lui i migliori cronometraggi li 
hanno ottenuti Sarron (2*01 " 1 2 ) 
su Yamaha, Uncini ( 2 ' 0 1 " 4 3 ) su 
Yamaha, Roberts ( 2 ' 0 1 " 5 5 ) su 
Yamaha e Cecotto ( 2 ' 0 2 " 0 5 ) su 
Yamaha, 

Per la 1 0 0 miglia, riservata al
le moto della classe 2 5 0 , che si 
disputerà nella giornata di sabato, 
Il romano Masslmiani su Yamaha 
si è sorprendentemente presentato 
con il miglior tempo, girando in 2 
primi 0 9 " 9 0 alla media oraria di 
m. 1 3 9 , 6 7 . Con 2 ' 1 0 " 7 0 , la rive
lazione del motociclismo america
no, il diciassettenne Randy M a m 
mola, su Yamaha, ha realizzato il 
secondo miglior tempo, davnnti a 
Consalvi, terzo con 2*11 " 6 8 , 

Oggi dalle ore 14 avranno luo
go ancora le prove, mentre do
mani sabato 1 aprile si svolgerà la 
1 0 0 miglia per moto di 2 5 0 ce. 
e domenica la prova del mondiale 
su 2 0 0 miglia per moto della clas
se 7 5 0 . 

10 scorso anno nella finale di 
Bilbao della Coppa UEFA, la 
Juventus si presentò lontana 
dal « Comunale » con alle 
spalle un risultato identico 
(1 0) e tut te e due le volte la 
Juventus superò l'ostacolo. 

Non solo prima della semi
finale contro il Bruges, ma 
da mesi ormai l'Unità sastie
ne che solo la Juventus può 
prendersi il lusso di lasciare 
Cflbrini in panchina. Merco
ledì sera si è vista la diffe
renza tra Furino e Gentile 
(perchè questo è il punto). 
e Cabrini non solo ha saouto 
f»re il terzino fai posto di 
G3ntl le) . ma con il suo « a 
solo » (un vero e nroorio do 
di petto) a due minuti dalla 
f ne è riuscito a fare esoio-
d^re lo stadio e a far dimen
ticare tut to il resto d^lla 
gara. Cahrini è un titolare 
a tutt i pli effetti e qualcuno 
rWrn rassegnarsi a lasciar-
g'i il Dasso. - ' ' 

Bptt°pa e Bon'nsp?nn non 
sono apnar^i. n°mmeno mer
coledì. in f i r m i smagllant-», 
e se non sfigurano è perchè 
s^no dotati di t an ta r.'asse 
d i r'i».c"ire a m,rr"*t'7*an» ca-
rnrwe r 'ip n»r aHH sarebbero 
macros^nnich'». snaple in re»". 
t*» tvrHt» oinindo i piiaMi 
\'f>ri<rr>nn a galla con maggio
ra nv'H«»n7fl, . 

Ernst H a^f»l " fpcnfco h»l-
«*a e nerep"orn°nto a i t a t o . 
h i d ' H o ad ' , : r i t tnra che la 
,Tn"ent"s a Bru<""? sarà t>-a-
<">lt*i ria un... carro armato. 
11 « F'Tiore » In onr>MMnn*> è 
uno et"» e e ne intende di cal
cio. .cicr-hò tvnsiamn che una 
c"H rHr»hInr'»7<nn'» me,) I m o n t -
ri«»nt*» s ' a s t ° * a f a t t a n t ù p p r 
f n r r n n r a r*e n e r a l t r o . T-a 
.T- iupntt 'S r1°l f i n a l e f r i o l l ' u ' -
f 'msi . | ro"»»'nrq) n i t n f^p'prpr'» U 
r l m n rt«i p - m x ^ q rhP i n R e ' -
p>r> tvvtr , \ .c f f - i i f tar" m p n n 1<* 
j - i f n n q t a p r r r t l r1° ' <' r " o r i -
p-ir-nn ». pccpprlo C O c r r e t t O a 
iicf ira r*niia •nnq, per « cer
carsi » il risu'tntn. 

Nello Pa-i 

Nell'amichevole di Buenos Airei vinta per 3-1 

L'Argentina domina 
contro la Bulgaria 

BUENOS AIRES — L'Argentina sta spingendo a fendo 
la preparazione per i « mondiali » di calcio di giugno. 
L'altra sera (terza «amichevole» in pochi giorni) i bian
co-celesti si seno imposti alla Bulgaria per 3 1 . 

La parti ta si è disputata sotto i riflettori dello stadio 
del Boca Juniors, nell'elegante quartiere di Avellaneda 
davanti a soli 35 mila spettatori. 

Gli argentini hanno vinto giocando senza molta con
vinzione. ma hanno dato la dimostrazione di possedere 
una solida impalcatura di squadra. Negli incentri prece
denti. i biancccelesti hanno battuto due volte il Perù. 
dimostrando di sapere impostare un gioco molto inci
sivo e positivo; ieri sera, invece, hanno giocato a sprazzi. 
mostrando un gioco di ottima fattura soltanto nella 
fase iniziale quando riuscivano a mettere a segno due 
delle t re reti, sufficienti, comunque, per avere ragicne 
di una Bulgaria non certo troppo convincente. 

I primi venti minuti di gioco seno stati , forse, gli 
unici degni di essere ricordati, con una Argentina bene 
impostata nelle azioni di attacco, salda nell'occupazione 
del centrocampo, tan to da rendere quasi inutile la pre
senza degli estremi difensori. L'ala s-nistra Ortiz è ap
parso il più attivo in attacco, difficile da controllare 
nei suoi affondo lungo la linea laterale del campo. Le 
prime due reti portano ambedue la sua impronta: la 
prima è stata segnata su un suo passaggio dosatissimo 
al centro, la seconda porta la sua firma a conclusione 
di una serpentina fulminante che ha lasciato di sasso 
l'intera dife?a avversaria. Da quel momento, la Bulgaria 
ha serrato le file e chiuso i varchi agli attaccanti argen
t a i , lanciandosi in pericolosi contrattacchi. E' stato in 
uno di auesti contropiede che il terzino Runcharov ha 
battuto Fillol ceti un tiro secco rasoterra da breve di« 
stanza. 

Nel secondo tempo il gioco è calato di tono e di ritmo. 
Gli argentini sembravano paghi del risultati e i bulgari 
raramente hanno contrattaccato. Gli unici elementi ar
gentini a rimanere estremamente attivi seno stati Luaue 
e Houseman, quest 'ultimo confermatosi ancora una volta 
il vero regista dell'intera squadra. 

La terza rete argentina è venuta da una prodezza del 
mezzo sinistro Luque, il quale su azione personale e pro
lungata dava il terzo dispiacere al portiere Staikov. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
ARGENTINA: Fillol, Pagnanini, L. Galvan, P a s s a t i 
la, Tarantini , Ardiles (Lafrosa). Gallego, Valencia. Hou
seman (Bertoni), Luque. Ortiz. 
BULGARTA: Staikov, Gruncharov. Iliev (Markov). Ka-
scherov, Marev. Manolov. Bcnev, Georgi, Tishanski, Je-
linzkov. Tosvetkov (Glhilkovh). 
ARBITRO: Roaue Cernilo (Uruguay). 
RETI : al 9' Gallego, al 12' Ortiz, al 34" Runcharov: 
nella ripresa al 18' Ardiles. 

Lo spontaneità di Olga conquistò milioni di sportivi — Quattro medaglie di 
oro alle Olimpiadi di Monaco — Impresse-una. svolta* alla, specialità'e aprì 
la strada ai trionfi della Kim, della Filatova e della rumena Comaneci 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — // pubblico sporti
vo di tutto il mondo ha im
parato ad amarla grazie alla 
sua semplicità e al suo fasci
no. grazie al suo coraggio. 
L'ha applaudita con entusia
smo e commozione quando ha 
conquistato le quattro meda
glie d'oro all'Olimpiade di Ato
mico, Milioni di persone 
ni tutto il mondo hanno pian
to con lei quando è scivolata 
dalla trave durante uno dei 
prestigiosi esercizi di ginna
stica. La stampa americana 
l'ha denominata «arma se
greta del Ciemltno » mentre 
nella sua città natale. Grad
uo m Bielorussia, giungeva
no valanghe di lettere di am
miratori. sportivi, appassiona
ti. giovani e rugazze di ogni 
paese. Ora tutto questo passa 
nell'album dei ricordi. 

Olga Korbut. ventidue anni, 
olimpionica e campionessa 
del mondo di ginnastica, la
scia le competizioni sportive. 
La notizia — che era già nel
l'aria — è giunta egualmen
te come un fulmine a ciel 
sereno. L'eterna rivale di 
Ludmila Turisceva — l'altra 
grande campionessa sovietica 
— ha deciso e non tornerà in
dietro: sposata con un musi
cista. Lconid Bortkevicli, del 
complesso « rock » « Pesnia-
ri ». vivrà d'ora in poi a 
Minsk, capitale della Bielo
russia sovietica e « lavorerà » 
come insegnante nella « sezio-
ìie ginnastica » del comitato 
dello sport della sua Repub
blica. 

L'annuncio è tutto qui. 
L'agenzia di stampa sovieti
ca — senza nulla concedere 
al divismo — liquida la 
/accenda in tredici righe sot
tolineando che l'atleta ha 
aperto la strada ad una se
rie di « invenzioni ginniche » 
che a suo tempo furono con
trastate dalla Federazione in
ternazionale. ma che hanno 
poi conquistato « pieno dirit
to » e sono divenute, anzi. 
una « nuova tendenza », una 
« caratteristica » della ginna
stica contemporanea. 

Si conclude così — con la 

Non è stato necessario il temuto intervento al legamento crociato anteriore 

D'Amico operato di menisco 

Al < Maeslrelli > è tornala la calma, dopo la mìni-contesta-
2ione di martedì pomeriggio. I tifosi più esagitati hanno 
messo da parte la polemica e hanno rivolto tutte le loro 
attenzioni alla squadra, che si accinge ad affrontare una 
trasferta impegnativa come quella di Napoli. Per i giocatori 
biancoazzurri e per il nuovo allenatore Lovati (nella foto con 
Wilson) ci sono stati anche omaggi floreali beneauguranti. 
La squadra intanto ha proseguito la preparazione. Lovati ha 
provato contro la « primavera • gli schemi di gioco che 
infende dare alla sua Lazio. I l provino è stato abbastanza 
soddisfacente. 

Il giocatore dovrà portare una benda gessata per 7 gior
ni, poi dovrà sottoporsi alla rieducazione dell'arto 
Tornerà a giocare soltanto nel prossimo campionato 

Nostro servizio 
PAVIA — Il calciatore della 
Lazio Vincenzo D'Amico è 
s ta to operato al ginocchio de
s t ro presso l'ospedale di Pa
via dal prof. Boni, assistito 
dal prof. Moschi e Lugli e 
dal medico sociale dott. Zia-
co. Al termine dell'interven
to, perfettamente riuscito e 
durato circa un'ora e mezza. 
il prof. Boni si è det to fidu
cioso del recupero del gioca
tore. I tempi di ripresa del
l'attività di D'Amico saran
no comunque lunghi. L'attac
cante laziale dovrebbe infat
ti tornare a giocare nel pros
simo campionato. 

Musiello in dubbio 
contro il Bologna 

R O M A — In v'.siv dello partita 
con il Bologna in programma el -
l'Oilmp^co domenica. Cagnoni e 
«I le prese ccn alcuni prob.emi di 
formazione, prob'emi che riguarda
n o sopratutto l'attacco visto ch« 
Ugolotti ancora sente dsi fastidi 
alla ravig'w e Musiello eli ' ingu'.ie. 
Mentre per il primo non c'è nul
la de tare, per il secondo esiste 
cncore qualche spe-oma. Decisivo 
sarà per il centravanti il provino di 
d o m m i . Ss non ce !a farà C a 
gnoni presenterà un tandem d'at-
tecco inedito, composto àt Cssa-

| rol . e Sco-necch'o. a mano che non 
ricorra aito carta Sparotto. 

Il ginocchio presentava una 
lesione longitudinale della 
par te anteriore del menisco 
esterno (lesione di vecchia 
da ta ) , ma durante l'interven
to è stata inoltre trovata 
una disintersione di na tura 
recente della parte posterola-
terale dello stesso menisco. 
che è stato asportato. Il 
prof. Boni e la sua « equipe » 
hanno poi proceduto alla re
visione articolare del ginoc
chio ed hanno estrat to alcu
ni « corpi liheri fibro-cartila-
ginei provenienti da una sof
ferenza della cartilagine arti
colare del condilo esterno ». 

II prof. Boni, inoltre, ha 
eseguito una esplorazione nel 
legamento crociato interno. 
anche se « lasso » (leggermen
te allentato). Al giocatore è 
s ta ta quindi fatta una fascia
tura rigida che dovrà porta
re per una settimana. 

Tra una quindicina di gior-
j ni D'Amico proverà ad arti-
| colare un po' il ginocchio 

prima che lo stesso gli ven
ga ingessato. Il prof. Boni 
si è detto comunque ottimi
sta ma non ha precisato i 
tempi di recupero: « in casi 
del genere — ha detto — 

! quello che interessa è t'esi
to. Il resto dipende anche 
dal comportamento del gio
catore. Se D'Amico osserverà 
i tempi di riposo prescritti 
ed eseguirà correttamente le 
terapie indicate, potrà reca-

I perare bene e presentarsi al 

via del prossimo campio
nato ». 

Il dott. Ziaco ha dichiara
to : « E' quello che avevamo 
previsto. Ci vorranno comun
que cure lunghe e particola
ri anche per la ricostruzio
ne del muscolo ». 

c. g. 

I tifosi del 
Liverpool 

saccheggiano 
un traghetto 

L O N D R A — Nuovo clamoroso epi
sodio di intemperanza di giovani 
• lans a del Liverpool: d i ritorno 
in patria dopc la partita contro 
i l Borussia a Ouesseldorf, hanno 
assalito e saccheggiato lo spaccio 
del traghetto impadronendosi d i si
garette, liquori e articoli da rega
lo per ol ire diecimila sterline ( 1 5 
milioni di l i r e ) . 

La maggior parte del bottino è 
stala però gettata a mare quando 
i tifosi si sono accorti che la po
lizia inglese, avvertita per radio, | 
aveva bloccalo la banchina e per- ! 
quisiva i viaggiatori allo sbarco, j 
Una quindicina di giovani sono 
slati comunque arrestali. ' 

I l « bottino » è sato così in- j 
gente perché i traghetti in servi- I 
zio tra la Gran Bretagna e il con- I 
finente sono autorizzati a vendere j 
sigarette e liquori esenti da tasse, i 
e tengono sempre torti scorte per ; 
far Ironie alla grande richiesta dei j 
viaggiatori. 

OLGA KORBUT: quattro volte medaglia d'oro alle Olimpiadi di Monaco 

uscita dalla scena delle com
petizioni — la « parabola » di 
Olga Korbut. Se ne va al 
vertice della carriera, dopo 
aver detto più volte di non 
avere mai cercato la «cele
brità » e di non essere mui 
stata una diva, una « zari
na » dello sport. Semplice ed 
anche.bruttina (lei stessa di
ceva alla TV: « Bella?- iV/« 
rio?! scherziamo! Sono sem
plice... cosi come tutte le al
tre ragazze ») era divenuta, 
nel 1973. un simbolo di entu
siasmo e di passione sporti
va, mentre la grande stam
pa continuava a parlare del
la bravissima Ludmila Turi
sceva che mieteva successi 
ed allori. 

Olga, con il viso e il cor
po da bambina (alta un me
tro e 55. pesa 38 chilometro 
aveva pero dalla sua parte 
una grande dote: quella della 
spontaneità. Se ne erano ac
corti non solo i diretti spet
tatori che si trovavano nella 
palestra di Monaco alla ven
tesima olimpiade, ma anche 
i milioni di telespettatori che 
avevano gli occhi puntati su 
di lei come se stessero assi
stendo ad un miracolo. Sal
tando sulle parallele e sulla 
trave. Olga riusciva a plana
re dolcemente con il suo 
splendido salto mortale allo 
indietro provocando una va
langa di applausi dopo un si 
letizio estremamente signifi
cativo e commovente. 

Spontanea e testarda era 
riuscita ad imporre ai solo-
ni della Federazione interna
zionale ginnastica la sua « li
nea di condotta ».- era riusci
ta a dare un violento scos
sone alle regole tradizionali 
degli esercizi imponendo una 
« nuova strada » e cioè una 
serie di variazioni ed innova
zioni di grande effetto e pre
stigio. Lei, la piccola e minu
scola ragazzina bielorussa 
aveva dominato le scene dello 
sport mondiale senza dimenti
care il suo posto in squadra, 
senza puntare ad essere la 
« prima » nel campo della gin
nastica femminile. 

Non cercava mai di risai 
tare in primo piano. Eppure 
— a poco a poco — gli spor
tivi avevano cominciato a sco
prire la sua biografia nei mi
nimi particolari. I genitori 
di Olga — hanno scritto i 
giornali — hanno avuto una 
vita difficile: suo padre. Va
lentin Alcksandrovic, durante 
la guerra ha fatto il partigia
no ed è stato ferito grave
mente. Ora è pensionato. Sua 

madre, cuoca in un ospedale. 
ha allevato quattro figlie. Ol
ga è appunto la più piccola. 
A 14 anni è entiata nel mon
do delle competizioni ginni
che aggiudicandosi il quinto 
posto in una gara regionale. 
« Quella volta — ricorda ora 
— fui sfortunata perche cad
di dalla trave— ». Poi hi ca
tena dei successi e delle esi
bizioni in varie città fino al 

debutto olimpico. Ora « tor
na » a casa. Insegnerà ginna
stica. 

Nell'arena dello sport ha la
sciato comunque il suo se 
gno: ha aperto la strada al 
trionfo di atletc giovanissi
me come le sovietiche Ncllt 
Kim, Manu Fitotova e la ro
mena Nadia Comaneci. 

Carlo Benedetti 

Incredibile sconfitta del fragilissimo azzurro 

Zugarelli ha avuto 
paura di battere Lutz 
Panatta, che ieri ha battuto Famerica-
no Stockton, oggi se la vedrà con Borg 

All'appuntamento mancano il campione del mondo Moser e il belga Roger De Vlaeminck 

«Pantalica»: Saronni tenta il «bis» 
Lo vinse anche Tanno scorso - La corsa si snoda lungo le strade del Siracusano per complessivi 210 chilometri 

Dal nostro inviato 
SORTINO (Siracusa) — Il 

ciclismo, dunque, resta nel ! 
Sud. Dopo il Giro delia Cam
pania. prende il « v.a ». sta
mane, il IV Trofeo Pantal.<M. 
prima prova valida per il 
campionato italiano a squa
dre. La corsa si snoderà lun
go le s t rade della provine» 
di Siracusa con partenza da 
Son ino ed arrivo a Feria. 
per un percorso totale di 210 
chilometri. I concorrenti, in 
sostanza, dovranno compierr-
t re giri, nel corso dei quali 
si porteranno p ; r due volte a 
auota 779. dovendo doppiare. 
Der a l t re t tante volte. Caoo 
Roccalta II t raguardo è p> 
str> ai termine della «alita 
che Dorta a Feria. Si t ra t ta 
di un percorro ahbas tanw 
duro dati 1 continui sal'scwi-
di. Una sa rà certamente tm-
rv»?nat'va e che m?tterà a 
dura prova i corridori. Lal -

| tesa è «rande Ieri pomerig
gio. alle operazioni di pun-
7<natura. effettuate a Sor-
tino. era presente un folto 
puhhlico. che ha fatto ore di 

! attesa oer apolaudire I cam-
J Dioni del Dedale, che avreb

bero effettuato le consuete 
formalità che precedono una 
corsa. II tempo è bello, il cli
ma primaverile: la Sicilia è 
in fiore. Ospi. ne siamo certi. 
numerosissimi saranno gli 
appassionati che si assiepe
ranno ai margini del traccia
to per applaudire e sostenere 
i propri beniamini. 

Come sia avvenuto in pre
cedenza p?r il « Campania *. 
tra i partenti non figura 
iscritto il campione d?l mon
do Francesco Moser. che ha 
preferito disertare questa se
rie di competizioni in pro
gramma nell'Italia meridio
nale. Assente anche ras.M> 
b*lra Roeer D» \T1aemincfc. 
t rat tenuto, a quanto pare. 
nel suo paese oer motivi fa-
rrrliari. Non mancherà, però. 
O'useprv* . Scranni. nuovo 
a«tro del nostro ciclismo e 
recante vincitore del Giro 
delia Campania. I /uomo da 
battere. • inutile • dirlo, sarà 
dunoue il eiovane alfiere del
la SCIC. Saronni. 

A contrastare il passo al 
campione della squadra di
ret ta da Carlo Chiappano vi 
saranno in prima linea il ve
terano Felice Gimondi, Fran

co Bitossi. al tro « giovanot
to * della carovana. Van Lin-
den. Panizza «secondo al 
Campania i>>. Paohni e La-
gh:. quest'ultimo uno dei cin
que protagonisti che hanno 
vivacizzato per lungo t r a t n 
ia corsa di Sorrento Agguer
rita appare la squadra della 
Mecap. diretta da Nino Zan-
d*gu. che forte dei suoi gio
vani conta su qualche buon 
piazzamento. 

Franco Mealh. presidente 
del « Velo club Forze sporti
va romane ». e instancabile 
organizzatore di corse cicli
stiche (anche quest 'anno. 
coadiuvato da Alvaro Pacuc-
ci. si è sobbarcato il compito 
di organizzare il « Pantali-
«M ») pur contrariato dal for
fait di Moser. è « su di giri ». 

i Anche sema il campione 
del mondo — ci ha dichiara
to — il Pantalica resta una 
grossa competizione. Insieme 
al direttore della Sanson, ab
biamo fatto di tutto per por
tare Moier come ospite d'ono
re in Sicilia, ma non e stato 
possibile. Pazienza. La corsa. 
ripeto, non deluderà in ogni 
caso le attese degli sportivi ». 
- Rapida intervista a Saron-

i Certamente. L'anno scor- ' 
so è stata la prima cor^a J 

ni. favorito d'obbligo. j 
— Il « Pantalica ». sotto il 

profilo per cosi dire sent.- | che ho vinto da professioni 
mentale, per te dovrebbe ri
vestire un particolare inte
resse.. 

sta, e ne serbo un indelebile j 
e bellissimo ricordo ». j 

— Ti ritieni il favonio? 

Quinta prova del «mondiale» di F.l 

Oggi a Long Beach le 
prove dell'« Usa-Ovest » 

LONG BEACH — Iniziano og 
gì le prove del G.P. Stat i Uni
ti-Ovest. quarta prova del 
campionato mondiale di * for
mula 1 ». Il circuito che ospi
ta la gara è dei più perico
losi essendo ricavato, come a 
Montecarlo, da un traccia
to cittadino. Quest 'anno gli 
organizzatori, per ovviare ai 
numerosi tamponamenti che 
si sono verificati dopo la par
tenza hanno deciso di sposta
re il « via » in un luogo più 
sicuro. 

Attualmente la classifica 
mondiale vede al comando il 
« duo » Lotus, formato da An-
dretti e Petcrson. Andretti a 
Long Beach. porterà all'esor
dio il nuovo modello "79. A 
questo appuntamento è par
ticolarmente attesa la « Fer
rari 312 T3 » che con Reu-
temann e Villeneuve cercherà 
di riscattare la modesta pre
stazione di Kyalami. 

La corsa verrà trasmessa in 
diret ta dalla TV (rete uno • 
ore 22). 

a Penso di si. In fondo gli 
avversari sono gli stes\t del 
~ Campania ". per cui il pro
nostico non può non essere a 
mio fai ore ». 

— Ma :1 tracciato è diver
so dal « Campania »... 

' Lo so. ma sono del parere 
che non influirà ai fini delia 
corsn. Con ciò non loglio cer
to dire che sarò io il sicuro 
vincitore ». 

— Un Saronni. dunque, im-
peenato alio spasimo? 

'• Ci terrei a fare bella fi-
aura. anche per la squadra. 
Il " Pantalica " è la primi 
prora del camnionato a squa
dre e i punti sono impor
tanti ». 

Que?to il percorso- Sorti-
nò. Cisterna Nuova. P t e D:i-
d;no. Solarino. poi due siri 
di Solanno. Fiond'a. P t e 
D:rid!no. finiamo indi Can
toniera SS 124 bivio Feria-
Feria da dove mizieranno i 
due giri erandi comorendenM 
Feria, biv'o Roccalta. Sorti-
no. Cisterna Nuova. P te Did-
dino. Floridia. Solarino. Can
toniera. SS 124. bivio Feria-
Feria. 

Marino Marquardt 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O — Dire che Tonino Zu-
gciolli. e scuro in volto significa 
dare un delinizione sommaria e 
immediata dal personaggio. Ton.-
no. in c i len i , è scuro anche quan
do sorride. Stavolta è ancora più 
scuro del solito: è nero. L'azzurro 
ha intatti perduto una partita che 
sembrava già vinta quando si e 
latto raggiungere, nel terzo set, 
dal trentunenne americano Bob 
Lutz. e Zuya » conduceva 5-2 e 
pareva impossibile poter sciupa
re quel gruzzolo miracoloso. In
vece, a quel punto, nel ragazzo 
romano e accaduto quel che gli 
accade troppo spesso. Si è messo 
o sognare e il sogno lo ha illan
guidito. E via via che il gruz
zolo si riduceva la paura di vin
cere diventava paura di perdere. 
E ha perduto. Il punteggio (6 -7 
6-1 7 -5 ) e certamente onorevoli 
ma. per dirla con lo stesso To
nino. « Non e perdendo le partite 
che si guadagna qualcosa ». Alle 
spalle dell'atleta s. allunga l'ombra 
del giovane piemontese Gianni 
Ocleppo, fermamente intenzionato 
a strappargli dalle spalle la maglia 
azzurra della Coppa Davis. 

Tonino e Bob si sono battuti 
per du» ore e 13' in un match 
estenuante che ha latto veder po
che cose belle. I due si sono af
frontati cercando ognuno il rove
scio dell 'altro. E siccome il rove
scio è il colpo nvgliore che hanno 
era evidente che cercavano il modo 
di guadagnare spazio sotto rete. 
Luiz. che gioca a tennis impugnan
do un'ascia più che una racchet
ta, ha perduto la prima partita 
si • t e-brak >. Nella seconda ha 
sterminilo l'a.verssrio con un 
•.eioossimo 6 1 e cosi c'è voluto 
il terzo sci pc r decidere chi dei 
due avrebbe doluto vedersela con 
Sandy Mayer. 

Dopo l'smarMza pomeridiana la 
moderata soddisiaz.one per il suc
cesso serale di Adnzno Panatta 
contro il ventisettenne americano 
Dick Stockton. M a non « stato 
un vero mùtch di tennis quanto 
una battaglia, breve per la ve-
r.ta. tra due Specialisti del ser-
v zio. Ha vinto chi ha sbagliato 
meno e chi ha ssputo, nei rari 
scambi, realizzare qualche colpo 
vincente. 

L'ex numero uno italiano è ve
nuto a capo dell'irriconoscibile 
tennista di New York in un'ora 
e un quarto con un punteggio 
p uttosto netto: 6-4 6 3. Successo 
molto importa-ite pcr Ad.-i?no so
prattutto perche si e trattato del
la pr ir.a vera v.noria dopo quel
la ottenuta nel giugno dello scor
sa a m o contro il francese Fran
cois l?utlret in Coppa Davis. 

Partita eoo poca storia, una sto-
r a -— cerne detto — di servizi. 
Stcektcn non sa nemmeno rispon
dere decentemente alla seconda 
palla di battuta dell'avversario e 
r.o.i gli resta che scuotere la te
sta. I due si muovono poco e la 
ca'tijì condii.one dell'azzurro fini
sce per - essere mascherata dalla 
pochezza deìl'arncricer.o. 

Adriano rimedia qualche (ischio 
all'entrata in campo, ma poi si ri-
ccnc lia col pubblico, accorso in 
g-an numero al Palasport, che non 
gli risparm.a gli applausi. M a sta
sera non sari cosi facile visto che 
il programma gli mette contro 
Bjoin Borg. 

Lo svedese ieri sera ha sbara
gliato lo jugos'avo Zl jko Franulovic 
che non e riuscito a vincere nem
meno un • game ». Borg e in 
forma strepitosa e non pare in
tenzionato a lare regali a nes
suno. - Nemmeno al pubblico mi 
lanese. • 

In un altro incontro Vitas Ge-
rulaitis. il vincitore di Tonino Zu
garelli ai campionati intemazionali 
d' Italia dell'anno scorso, ha un po' 
penato ( 7 -6 6-3) con il cileno 
Jaime Fillol. . 

Remo Musumeci | 

I l GEAS è 
campione d'Europa 

NIZZA — La squadra italia
na del Geas di Sesto San 
Giovanni ha vinto ieri la 
Coppa Europa dei campioni 
femminili di basket batten
do in finale la formazione 
cecoslovacca dello Sparta 
Praga per 74-66. 

Domani i l C.F. 
dello sci deciderà 
la sorte di Cotelli 

CASPOGGIO — Il destino di 
Mario Coteili sarà deciso do 
mani dalla riunione del Con
siglio federale dello sci. che 
si riunirà a Milano. Questo 
dovrà decidere se accettare o 
meno le richieste avanzate da 
Cotelli. che ha chiesto alla 
federazione le creazione del
l'incarico di direttore genera
le. da assegnare a lui. « O 
mi danno questa carica, op
pure me ne andrò » cosi ha 
commentato Cotelli. nel cor
so di una conferenza stampa 
tenuta ieri pomeriggio a Ca-
spogeio. dove è in corso la 
«Se t t imana internazionale 
delia Va Ima l'eneo ». 
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VOLETE VENDERE 
PRESTO BENE 

E PER CONTANTI? 
Interpellateci 

Accettiamo incarichi 
per la 

VENDITA DI 
APPARTAMENTI - NEGOZI 

VILLE - PUSTICI 
E TERPENI 

preferite 

BREBBIA 

le pipe 
non sono 

tutte uguali 
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